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UN R A C C O N T O 

I crociani 
di EZIO TADDEl _ 

Quest i r icoidi r isalgono a un 
tempo mol lo 'ontano lo ero ra-
gaz7o, e «.unie tutti 1 ragazzi s en­
za famigl ia , me ne a n d a v o gi ­
rando da un punto al l 'altro, cer ­
c a n d o sempre di f a i e un mestiere 
che mi permettesse di vivere. No 
a v e v o fatti g ià parecchi di questi 
mestieri , tutti difficili, tutti che 
frut tavano troppo poco 

Una volta cap i ta i nel la ca«a di 
una vecchia straccia endola che 
aveva , fra la *ua c l iente la dei 
camerieri i qual i v e n i v a n o da lei 
a c o m p r a r e le mars ine usate, le 
camic i e b ianche , quel le con i pul­
itini ìnptn'dat! e il petto duro. 

C\.jT...tr . i n f , t u i l n > U n \ t C C h n ) 

cameriere a cercare t t r t a roba. 
but tò all'aria la bottcftuccia. e 
mentre c e r c a t a in quel la manie­
ra G e m m a gli d i V e 

— Tu, piuttosto , perchè non mi 
•{sterni questo r a g a z z o ' 

Lui mi guardò e si rimise a 
cercare fra gli stracci , però pri­
ma d'andarsene via, mi lece qual­
che d o m a n d a , e c o m e se fosse sod­
disfatto fece. 

— Vieni oggi ver«o le quattro. 
al l 'Hotel C a m p a r i 

— Ce lo porto io 
Q u e l g iorno G e m m a mi c ircon­

dò di cure Cercò una g iacchet -
tina nera c h e mi andava benino. 
mi mise un co l l e t to duro un po' 
largo la cravat ta . 

All'ora c o n t e n u t a la *trac<Ven­
dola m ' a c c o m p a g n ò al l 'albergo, 
però lei r i m a l e sul l 'angolo ad 
aspet tarmi . 

Io entrai co l cnore c h e mi bat ­
teva dal l 'emozione. Il padrone mi 
g u a r d ò a t tento , m i d isse qua lche 
parola d ' incoragg iamento e fui 
««sunto 11 per lì. Chies i d'andare 
ad avvert ire G e m m a , e. mentre me 
ne a n d a v o , il padrone mi avvert ì 
di portare la mars ina. 

10 lo dissi a G e m m a , c h e tutta 
contenta mi portò nella sua bot­
tega, tirò fuori una mars ina con 
d u e c o d e c h e a r r i v a v a n o quasi 
per terra, m a in c o m p e n s o era 
in o t t i m o s tato , e foderata di raso 
luc ido . 

Q u e l g iorno stesso incominc ia i 
Il m i o serv iz io nel l 'Hotel C a m -
pari , in qual i tà di secondo c a m e ­
riere dei piani 

11 mio e e r v i / i o cons i s teva nel 
portare la c o l a z i o n e la matt ina , a 
que l l e persone c h e v o l e v a n o che 
g l ie la portassi io. poi a i u t a v o la 
camer iera a fare la pul iz ia , e la 
not te « s p e t t a v o in uno s tanz i ­
no, perche i s ignori c h i a m a v a n o 
sempre . 

F r a le p r i m e ©ose c h e imparai , 
fu que l la d i a n d a r e a guardare 
aei bach i erte c 'erano a l l e porte. 
Io c e ne feci deg l i a l tr i , e cos ì 
p a s s a v o il m i o t e m p o a veder» 
que l lo c h e s u c c e d e v a ne l le camere , 

N e i mes i c h e «tetti in quel l 'al­
bergo , v id i passare per que l l e c a ­
mere mo l t e persone. T u t t e per­
s o n e important i , artist i teatrali . 
g iornal is t i , ufficiali , le s ignore 
c h e v e n i v a n o per la s t a g i o n e bal­
neare . e i o g u a r d a v o c o n grande 
curios i tà . 

U n g iorno per le acale senti i un 
camer iere c h e d ice»a a l la came­
riera: 

— E" n n croc iano . 
— A che p i a n o l 'hanno messo? 
— Al tao . 
L a camer i era fu s e c c a t a . 
— Tut t i a m e c a p i t a n o I 
I o n o n c a p i i l a rag ione di que­

s ta Irritazione, e a n c h e la parola 
mi era a s s o l u t a m e n t e n u o v a , cos ì 
pensa i di farmi sp iegare meg l io 
d a q u a l c u n o . 

D i f a t t i a p p e n a vidi il f acch ino 
g l i e lo d o m a n d a i : 

— B e p p e , cos'è^ n o c r o c i a n o ? 
— Eh, ora è p i eno l 'a lbergo. 
— M a c h i sono? 
— Q u e l l i c h e non d a n n o la 

m a n c i a . 

IL DISCORSO Or i COMPAGNO BERIA NEL XXXIV ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE DI OTTOBRE 

— C o m e fai a s a p e r l o ' Non so ­
n o ancora andat i via. 

Lui mi portò in una stan7a d o \ e 
c'erano del le val ige. 

~ \ e r i V 
G u a r d a i : sui bagagl i c'erano 

del le piccole croci fatte col gt*so 
A l c u n e erano quasi scomparse . 

— Chi ce le ha fatte* 
— Negli altri a lberghi , dov'è 

stato 
Così imparai quel lo che suc­

c e d i l a Q u a n d o un s ignore se ne 
a n d a t a , al momento del la par­
tenza. il portiere dava un a r r i s o 
M w i a l e col c a m p a n e l l o , e tutto 
il perennale del rnim» dove aveva 

! J I ' _ ' l ì t l . i . , , 1 Hi - v i M t i d V o T : 

c ino al la cassa , e a p p e n a lui pas­
s a t a , tutti ins ieme si d i ceva : 

— Buon v iagg io s ignore. 
Que l lo era il m o m e n t o c h e il 

c l i ente ci dava la mancia . Altri 
invece r i spondevano a p p e n a col 
capti. e s 'avv iavano s \ e l t i verso 
la m a t t i n i l a che a s p e t t a t a per 
portarli a l la s taz ione. Die tro an­
d a t a il facch ino con i bagag l i , 
e so il s ignore non a v e v a dato 
nul la , mentre a g g i u s t a v a le val i ­
ge sul l 'auto, ci faceva una p ic ­
co la croce col gesso, cos ì a p p e n a 
lui arr ivava in un a l tro a lbergo , 
il facch ino di là. che p ig l iava i 
bagag l i , vedeva le croci e d a v a 
l 'avviso-

— S o n o a r m a t i dei croc ian i ! 
Certo , il per iodo c h e un cro­

c i a n o p a s s a t a nel l 'a lbergo, non 
era dei più l ieti . I d ispett i fioc­
c a v a n o . A volte gli si faceva suo­
nare il c a m p a n e l l o per mezz'ora 
di segui to , fino a c h e nsc iva nel 
corr ido io o si faceva a n d a r e a d ­
dir i t tura in port ineria a rec lama­
re. Poi c 'erano i d ispett i occasio­
nal i c h e erano i peggiori . Io una 
volta a una s ignora crociana le 
s taccai un bottone da uno spol­
ver ino di seta , ma era a t taccato 
cos ì forte c h e c i venne uno s trap­
po, e io rimasi s p a t e n t a t o . Un'al­
tra volta, al p iano sopra il mio. 
c'era c a p i t a t o un croc iano turco 
Un g iorno suonò . 

— Acqua — disse al cameriere . 
La bott igl ia era vuota, il c a ­

meriere gliela riempì e poi gli c i 
fece uno scherzo un po' gros-o 
D o p o <inque mimit i il turco v i o -
nò ancora , e questa to l ta ci a n d ò 
la camer iera 

Lui a p p e n a In v ide gridò 
— E' ealata questa. 
— Sarà perchè s i a m o vicini al 

mare , — fece lei. — Ci vuole pa­
z ienza . 

Q u a n d o il turco parti , io trovai 
le s u e va l ige nel corr ido io « c i 
vol l i fare q u a l c h e altra crocetta . 
In qnel m o m e n t o passò nn uffi­
c ia l e c h e d o r m i v a a quel p iano. 
nn bravo e i o v a n e c h e scherzava 
v o l e n t i e r i 

— Cosa fa i? — mi d o m a n d ò . 
—• E* un croc iano , — gli dissi, 

c o m e per confidargl i un segreto. 
L'ufficiale mi guardò sorriden­

do. con la fronte aggrot tata . 
— U n croc iano? E c h e ne 

sai tn? 
— Eh, l o so. 
Lui s i mise a ridere scuotendo 

la testa. 
Terminata la s tag ione io anda i 

v ia dal l 'Hotel C a m p a r i e c a m b i a i 
mest iere . 

Ora c e r t o son passati tanti an­
ni. N o n s o n o p ia un ragazzo . 
Spes so r icevo d e i fogliett i c h e mi 
i n v i t a n o a certe conferenze dove 
si par la di c o s e difficili . Io c i 
v a d o , e cap i ta a vol te c h e l'ora­
tore d i fende o se la p ig l ia con i 
croc ian i , a l lora i o non penso più 
a nul la perchè mi ricordo di quan­
d o s'era tutt i in fila e si d i ceva : 

— Buon v i a g g i o s ignore! 
E que l lo pas sava più in fret­

ta per s fugg ire perfino al nostro 
•a iu to , m a d ie t ro gli ven iva c a l ­
m o e pac ì f ico il f acch ino con le 
va l ige . 

La mar eia in a van ti 
dell'agricoltura sovietica 

L'URSS produco più cotona dei Pakistan. dell'India e dell'Eqitto prosi assiemo - L« tvn-
tvtìÌQ nazionali aumentate del \2% - Nuove case per una superficie rii 27 milioni di mq. 

n 
L'enne m coreo 4 stato contras­

segnato dall'ulteriore progresso del­
la nostra agricoltura socialista. Gra­
n e al maggior numero di macchina 
e alla più efficiente organizzazione 
del latoro, '1 'accolto del cereali 
è «*ato effettuato quest'anno più ra-

H anatro Passa produca era più 
cotona del Paasl celebri par questa 
loro coltivazione — Pakistan, Indie 
ed Egitto presi assieme. I colcos t 
i soveos lottano efficacemente per 
realizzar* 11 programma staliniano 
pei- lo sviluppo socialista dell 'alle­
vamento del bestiame. Il patrimonio 
zootecnico socializzato del colcos e 

pirìament» • con n»rHit« inulto mi- del le fattori* di Stato costituì**»» 

Tatto quaato parmetU 41 meccaniz­
zar* ancor p iù 1 lavoTi agricoli es ­
senziali. di a l leggerire 11 lavoro dei 
colcoliani • di aumentarne la pro­
duttività. PIÙ di du* terzi del lavo­
ro dei campi nei colcos viene effet­
tuato dal le stazioni di macchine e 
trattori. 

Quest'anno, nel colcos, quasi Hit 

sono stati nuovamente ridotti, con 
un c o n s e g u m t e nuovo aumento dei 
salari reali dei lavoratori del le lab» 
b n c h e e degli uffici e una ridu­
zione delle spese dei contadini in 
manufatti, grazie ai più bassi prezzi 

Il migl ioramento de l le condizioni 
di alloggio dei la \orator i e costan­
te interesse del Partito e del G o . 

I' R.S S — 1 ili risenti del colcos «Pr imo maggio », nella regione ili 
Sierdlov«.k (Irnl i ) . discutono insieme un piano di n u o \ e costruzioni 

I colcos t i soucoi hanno ottenu­
to un raccolto di cereali di alta 
qualità, hanno eseguito prima del 
tempo fissato le consegne del g iano 
allo Stato ed hanno assicurato le 
riserve necessarie per la semina 

Xegl ulfrm anni, il raccolto glo­
bale del giano ha imperato l sette 
miliardi d' pud l'anno Quest'an-
nn nn' -ai""g eremo pivi cotone e 
barbabietole da rucehero dell'anno 
scorso 

u. i^j.Ba\o: p^'lc d-1 ; : T T : U lu­
tale. 

L'agricoltura r iceve annualmente 
dallo Stato una grande quantità di 
macchine modernissime. Quest'an­
no, essa riceverà 137.000 trattori, 
con una media unitaria di 15 HP, 
M0O0 mietitrebbiatrici per il rac­
colto dei cereali, del le quali 29 000 
.•semoventi, assieme a due milioni di 
altre macchine ed attrezzi agricoli. 

Grandi lavori vengono poi effet­
tuati per elettrificare l'agricoltura 

t* l ' i « h . « £ St i t i effettuala mei.- verno yu("» '»n"i 
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UN FILM SUL MONDO DEI ROMANZI A FOTOGRAMMI 

Un'odalisca impaurita 
fugge dallo sceicco bianco 

Jt regista Federico Fi ! tini, Bnitipltri Bovo e Leopoldo Trieste ci parlano del loro 
latioro - Do Roma « Frp,i»nip e al Vaticano - Alberto Sordi e il cinema comico 

Federico Fellmt e « f e d e r i l o » 
Afolti lo ricorderanno Quando s n 
leva anni fa su un giornate min. 
m ' i c o romano graziose s'cru'l m 
patetiche e leggermi n'e <t i n . <'< 
illustra fa con origtm ' il v '' (' 
ria allora Fellini ; i u i '" 
matografo Ma e dopo la L l nr io 
ne che lo lecitami» << •> i r m i 
cinema come san altw'a prc(((,iiu 
tiantp Dapprima nr!'a i r\ura di 
scenegaiature e togge' >. ateanu .i 
Lattuada. a RosseKini. p.T n'riim 
dei più interessanti film df-l dopo 
guerra Poi come at'or»\ ni un tilm 
di Rosselltm; poi p:u rit -eSamt mei 
nella regìa Fu una regia a meta 'a 
prima repia di Fellini • Lua elfi 
varietà ». che Vide la sur, firma ne- ' 
canto a quella di Alberto 1 v'inaila 
Ed ora siamo alla pruni re(,ia »<•'• 
pietà; a quella del film die r clini 
ita realizzando in qnrs't giorni e 
che ti chiama « Lo ter-ito or'in < • 

Sembra il titolo di mi f«t« ri -nati-
20 a fumetti, il titolo di uno eh qvei 
centoni esotici che nprn-rTio nelle 
prime pagine di setu*pnnnl> dai va­
ghi e poco fantasio*' t tol e che 
fan parte di una letteci' - r rf. infi­
mo ordine. E fi n / e n n " nto .' tvtt'rl-
tra che carnale, percra il film di 
FelHni vuole occupa rv proprio di 
quel mondo « a futnet'i »: occupar­
sene, si intende, se^i'ii «statiche am­
mirazioni, ma cercando di aggirar­
lo, di veder dietro la facciata, di 
scoprirne la vuotezza, la insipien­
za, la falsttd. i' miraprno 

Brunella racconta 
L A ttoria dello sceicco bianco re 

la racconta Brunella BOL*O. $eduta 
nella piccola sala di togaiorno di 
un alberguccio romano, dove ti 
ttanno girando a lcune inquadrature 
del film Tra il calore dei riflettori. 
il proinolio dei cavi elettrici, Fan-
dtrxvient affannato di attori e tec­
nici. i comandi concitati prima del­
le riprese, la graziata interprete di 
* Miracolo « Milano » ci narra ove­
tto tua nuova atr*ntura . 

HrunelU B o t o e Alberto Sordi nel film « L o sceicco bianco » 

E' veramente la » sria » avventu­
ra, per Brunella: perchè ormai ha 
prova'o e riprovato, ha recitato 
tante volte la tua parte davanti al­
l'obbiettivo. che le sembra quasi 
di rievocare una tua storta per.o-
nole E infatti ne parla in prime 
persona: • Allora in faccio que­
sto .. ». « Pot io d i c o . » « E lui ri­
sponde. » • Me la son vttla brut­
ta. » « Pianjjefo, piangerò », e ro­
si via 

E' infatti un'afuentura dramma­
tica, quetta di Brunella, piovane 
sposina in viaggio di nozze. E' ve­
nuta a Roma, m a ha un pensiero 
fitto: per lei Roma ti condmsa nel 
fatto che otpiza la redazione di un 
giornale a fumetti di cut e astidua 

RILIEVI STATISTICI SULLA CRIMINALITÀ' IN ITALIA 

Gli omicidii sono in aumento 
Cresce il ninnerò dei reati violenti - 3<MNnicidl in più Tanno - lì li nltimi casi clamorosi 

! • «jaeati ultimi l iorni la crona­
che* sacro doi «rootidiani sono «tate 
a i lanieraerit« cariche di notizie. 

D 6 SMVOoibro la tofretaria di un 
e ara d i e n t e sono «tali ri­

ti assassinati a Torino nelle 
h o dal marito della dorma acce* 

dalle celoala. 
l ì S novembre a Messina ima «k-

a w «po«a è «lata presi a reTol-

Jì 4 novembre a Roma im rom-
« a r d e n t e è tinto nccì«o a re \oUe-
r«4e dal firlk». perché «i opponeva 
alle me aop innon ì < artiMkhe » 

Il 3 novembre ona professoressa 
rawnana è u u arrisa a revolverate 
a Milano dall'amante che si è ncei-
m eon la ste**a arma. 

ì l 1. aoveranre ima rio*an« sm-
striaea è alata a/coltellata a Napoli. 

Il 1. norrembre. l'attore romano 
Rondi e italo nerico a revolverate 
a Roma i% un ami<v> rhe ha tentato 
di tochersi la vita con la «testa 

H 9* ottobre trns apo-m* diriatv 
• a r a n a e e stata hnèSavarliata, aecol-
tellata • finita a colpi di ferra da 
etiro dal marito a Roma. 

Q 30 ottobre fi cadavere di ima 
djaenestioa e «tato ritrovato dopo 
vanti f iorai a Botto Ar*trio. 

Contiiraando neITanali«i retrospet-
tTTa della cronaca nera non manca 
giorno che non sia infiorato da nn 
episodio di TÌolenza. 

Stando alle cifre fornite dalle sta­
tistiche, il Tramerò d*i delitti previ­
sti dal codice penale e da altre l e t i i 
apeeùli in Italia i in continua di-

mimnione : nel 1950 sono stati de­
nunciati 709.033 reati, 50.000 in meno. 
rioè, dell'anno prima. Si tratta pe­
rò di ona diminuzione poco tran-
quiliizxante: diminuisce il numero 
dei farti. 100 mila In meno ««pet­
to al 1948, ma ai tratta di farti fatti 
mediante *caa»o o senza, e. comun­
que, di reati non violenti; diminui­
scono i delitti contro il sentimento 
relicioso e la pietà per i defunti; di­
m i n u i r o n o i delitti contro ìa fede 
pubblica, contro l'economia pubblica, 
eccetera. Ci «arebbe da tirare no 
•ospiro di sollievo sa. continuando 
nel lInebrine, anche gli altri tipi di 
reato fo**ero in dimitnuione. Ma 
non è eo«l. I reati contro il patri­
monio — nnpos*ea*arsi tenaa diritto 
delle ee*e altrui — fatti mediante 
violenza sono in contante aumento 
da molti armi. Nel '48 erano 23JW0. 
nel *4« M.000. e nel 1930 31.000. 
Questa, dunque, è la conclusione po­
ro tranqnillizzantr: il mimerò dei 
reati denunciati diminuisce, ma la di­
minuzione riguarda particolarmente 
i delitti non riolenti, mentre per i 
reati violenti lo statHiche registra­
no nn eo«tant« atrmento. 

Cifre eottrtfUiti 
I delitti contro la persona — orni* 

cidit volontari, infanticidi^ «per cau­
se d'onore», omicidii colposi, perros-
«e. lesioni volontarie, ecc. — reati gè-
neralmeate violenti, sono in continuo 
aumento Al punto in cai siamo, te-
rondo le denunce presentate, orna­
no di noi orni anno, all'incirra. può 
essere cento volte pia facilmente 

anunatsato ohe indovinare a ea*« aa 
tredici al totocalcio. 

Que<te consideracieni potete farle 
malerado il « fiorellino > del <Com-
pendio ttativtiro italiane >, una pub­
blicazione deIll*tituto centrale di 
statistica, quello che ha preparato il 
censimento per intenderci. Il «fio­
rellino » consi-te in questo: ìl com­
pendio pubblicato nel 1950 dava un 
numero di omicidii denunciati per 
Tanno 1919: lo sterpo compendio. 
edizione 1951. porta una cifra no­
tevolmente più ho*** per Io stesso 
anno. Conclusione : l'andamento 
delle denunce di omicidio pre­
sentate tra il 1948 e il 1919 risalta 
notevolmente creaeeace osservate «ni 
compendio del 'SO: mentre risulta 
decrescente oaserrato sai compendio 
del 19>1. Forte, da an anno all'al­
tro. re-Ìcensa di dare sm qaadro 
il più possìbile renferts*vole sulla 
situazione della criminalità in Italia 
«i e fatta mig l iormente pressante. 

Per i «uifidii i due compendi sono 
concordi. TI numero dette persone 
che deridono di porre line ai loro 
pohlemi con questo aieaae annienta 
ogni anno di 300. Continaasido ee»i. 
fra reati anni aupeiei esumo i dieci­
mila ruieidii Tsmno. Ma ariosa d'al­
lora pensiamo che malte cosa saran­
no cambiate. 

La criminalità tra I « inoreno l ae-
rue più o meno lo rtenso andasaento 
che negli adalti. Anche preaso i «ri-
banali per minorenni è In dimiaa-
zione ìl numero dei delitti denan-
ri it i; ma. anche qui, alla diminu­
zione complessiva dei reati fa ri­

scontra il continuo aumento dei 
nomerò d o i delitti contro la 
persona. Tra 11 1949 e il 1930 le de­
nunce per omicidio colposo sono sa­
lite da 99 a 106; lineile per reati di 
percosse e lesioni da 2.127 a 2.223 

Que<ta è la situazione ammessa 
dalle statistiche ufficiali: ogni gior­
no. in media, ri sono d ien suicidi!; 
e venti denunce tra infantiridii. omi­
cidii lolont^ri. e omicidi! rolpo«i. 

Nefasti influssi 
A che cosa si de*e que-to «Ul« di 

cose? Perchè, mentre il numero to­
tale dei reati denunciati va dimi­
nuendo, aumenta quello dei reati vio­
lenti? Por non volendo affrontare 
qui pienamente un tema tanto vasto 
e •rottame, non possiamo esimerti 
daH'aereimara al nefasto influsso 
che viene esercitato da certa stampa 
e da certo cinema d'importazione. 
i quali cul lano la violenza come il 
m e n o più rapido per « far«i stra­
da nella vita ». 

Giovani esaltati d a i fumetti 
aTTasnericana e dai film gialli che 
troppo spes«o fanno l'apologia del 
gamrster portano con se l'embrione 
di avella violenta che poi esplode 
a ci sorprende per la crudeltà a la 
ottusità che la earatterizrano. Certo 
non ne restano sorpresi, ad esempio. 
coloro che conoscono gli rotimi le­
gami esistenti tra il decadimento 
enjrurale e gli indici di erimroalrtà. 
Lavorale alla pia larga diffusione 
della cultura è imo dei modi di far 
guerra alla violenza 

C L U I E N T I MONCONI 

lettrice, r su cui tcrtve e *recita » 
io » teeicco bianco », un lontano 
ideale di bellezza. Lo sposina appro-
fitta del fatto che il manto dorme, 
per fare un ìa l to olla redazione del 
giornale, per conoscere lo sceicco. 
E comincia l'affannato tu s seguir si 
delle situazioni. Lo teeicco * a Ere-
gene, a girare un fotoromanzo. La 
ragazza viene vestita da odalisca, 
e caricata tu un camion diretto al 
mare. Lo teeicco la conotem, e la 
affa teina. La fa recitare. E' il col­
mo della gioia. Poi la conduce in 
una gita in barca, e le fa delle pro­
poste. E' qui che s'inizia fi crollo 
del mondo fittizio: la ragazza comin­
cia a comprendere la battezza di 
certe attuazioni niente affatto affa­
scinanti, ma e ancora n t / i m a di 
quel mondo; infatti ti propone co­
me soluzione il suicidio, sentendosi 
come, dice let. * ditonorata ». E 
la vicenda t i fa tragicomica per­
chè non * Tumnslt redere uno 
ragazza girare per Roma resti fa da 
odalisca. Infatti Brunel la t a al ma­
nicomio, dorè la salva all'ultimo 
momento il maritino angosciato, che 
la fa vestire di nero e la porta dal 
Papa, m udienza solenne. Tuffo # 
/Insto: sembra che non sia avve­
nuto niente. Nessuno saprà mai nul­
la della avventura di Brvnetla 

Brunella Bovo ei ha raccontato la 
sua storia, come lei l'ha i ista e 
recitata: la storia di una ragazza 
Ingenua e innamorata di un sogno 
banale Ma cosa nuof dire Fellini 
con una storia del genere* E' Ivi 
a spiegarcelo: 

Satira 41 cmlume 

poAia segnare una via per 11 film 
comico italiano. Non c'è ancora un 
film comico italiano, che n levi dal 
p.ano strettamente commerciale. Si 
tratta di inserire il film comico nel­
la vena realistica, di trarre £h c le ­
menti convc e «satirici dalla o>c;er-
\a? one della realtà Qut>^'i era il 
nostro problema di s c iegRiaton, 
ed il problema di Felini' regista -

Chiediamo a Trieste qualcosa sul­
la sua esperienza di attore: • Fino 
a qualche tempo fa non ero soddi­
sfatto Avevo cominciato con un 
lavoro che mi piaceva: s c m e r e per 
il teatro Passavo le notti a scri­
vere dialoghi, e quindi a "recitare" 
Interiormente. Lavorare alle «ce 
neggiature ha costituito per me una 
pausa Ora credo di a \ ere ritro 
vato la mia vena - recitare è come 
scrivere per il teatro » 

Festini Interviene e ci dice an 
che lui qualcota stilla recitazione 
degli attori: è contento del lavoro 
della Bovo, di Trieste, e di quello 
dt i4iberto Sordi, lo teeicco bianeo 
Egli crede di avere dato un indi­
rizzo nuoto alla fretea comicità di 
Sordi. Anche noi crediamo che que­
sto attore tia stato finora ufilfzrato 
al disotto delle sue vere possibilità 

Ancora una domanda a Fellini: 
come ti svolge il tuo lavoro?: 

* Non passo lamentarmi delle 
condizioni in cui lavoro attualmen­
te. Ma debbo rilevare la difficolta 
per noi cineasti di lavorare oggi 
nei limiti della produzione- quan­
do ho proposto il mio film ! pro­
duttori mi hanno sempre frainteso. 
Credevano che vole«w-, fare un film 
dozzinale, ed erano entusiasti di 
questo Non è una cosa seria Inol­
tre vorrei r i le \are certi metodi ab­
bastanza scorretti Già accadde per 
L u n d*l rariefd che una jzrande 
casa rifiutò 11 mio soggetto origi­
nario, e poi fece uscire un film sul­
lo «tesso argomento, affidandolo ad 
altri registi. Cosi è accaduto per Lo 
teeiceo bianco Non e! può lavo­
rare con un avvenne oscuro Oc­
corre dare tranquillità e geren.'ta 
acli uomini di cinema, perchè e w 
povsano fa-e qualcosa d' «enn -

TOMMASO CHIARETTI 

camca.nc.tt- . ó / t otiiie seminagioni 
tono stata effettuate con le semina­
trici a trazione meccanica, ed oltre 
11 80 % di tutte l e operazioni di mie ­
titura dei cereal i sono alate effet­
tuate con le mietitrebbiatrici . Tut­
ti 1 lavori agrìcoli nei sot'eos sono 
quasi interamente meccanizzati . 

Le ricchezza col lett iva dei colcos 
continua ad aumentare costante­
mente Durante il so lo anno pas­
sato, l loro fondi indivisibil i tono 
aumentati d e l l ' l l % E' necessario 
che In avvenire 1 colcosiani conti­
nuino a rafforzare ed a rviltippare 
con tutti 1 mezzi l 'economia col let­
tiva, base del l 'ulteriore progresso 
del colcos e del l 'aumento del benes­
sere materiale del colcoaiani. 

Di p a n passo con l'industria e 
l'agricoltura progrediscono anche i 
traffici ferroviari, f lu \ ia l i e marit­
timi Quest'anno, il traffico ferro­
viario aumenterà d e l l ' l l % Va ri­
levato, per inciso, che questa per­
centuale equivale a quasi tutto il 
traffico annuale delle ferrovie de l ­
la Gran Bretagna e del la Francia 
messe assieme. TI traffico f luviale 
aumenterà del 12 % e quel lo marit­
timo del 7 %. 

Rimane ancora compito immedia­
to del nostro grande esercito di ope­
rai dei trasporti di accelerare il 
movimento dei vagoni e dt util iz­
zare meglio tutto il materiale rota-
b'ie dei trasporti ferroviari, quel­
lo dei trasporti fluviali e marittimi. 

Il nastro Pae.ie sta attuando un 
grande programma di costruzione. 
La portata de: grandi labori di co­
struzione aumenta ogni anno e il to­
tale degli mves i iment i di capitale 
effettuati dallo Stato nell 'anno in 
corso supera di due volte e mezzo 
quello dell'anno anteguerra 1940-
I gr.tndi proge'ti idrotecnici su! 
Volga, sul Don, sul Dnieper e 
siiU'Aiiiu Darui occupano un po«tn 
particolare nel le nostre ooere di 
cnitruzione Questi progetti non 
hanno eguali in nessuna parte del 
mondo II piano di lavoro per il 
1951, adottato dal Governo per 
c.ascuno di questi progetti , viene 
attivamente realizzato e superato 

Queste grandi opere idrotecniche 
risolveranno 1 maggiori problemi 
della nostra economia nazionale. 
Soltanto le nuove central i e lettri­
che forniranno annualmente 22 500 
milioni di K W h di elettricità a bar 
so costo, ciò che è quasi eguale alla 
produzione annuale globale del 
l'Italia. L'espansione dell 'area irrl 
Pata con 1 canali e con le condotte 
d'acqua permetterà di produrre an­
nualmente altri 3 mil ioni di tonn. 
di cotone grezzo (peri ad oltre un 
terzo del raccolto med io annuale 
di cotone degli Stati Un i t i ) , 500 
milioni di pud di grano. 30 milioni 
di pud di riso e 6 mil ioni di ton­
nellate di barbabietole da zucchero. 
II bestiame bovino In queste re ­
gioni aumenterà di 2 mil ioni di 
capi e quello ovino di 9 mil ioni . 

Quattro riduzioni di prezzi 
Dive.-£ament« dai Paesi capitali­

stici. dove lo scopo della produzione 
è quello di aumentare la ricchezza 
e 1 profitti di un pugno di sfrut­
tatori, nel nostro Paese la forza 
motrice del lo svi luppo economico 
è data dagli interessi dei lavorato­
ri. Le entrate nazionali aumentano 
di anno in anno, « con etee I gua­
dagni degli operai, degl i impiegati 
e dei contadini Rispetto al 1950, 
le entrate nazionali de l l 'URSS sono 
aumentate quest'anno de l 12%. 

M Governo soviet ico persegue 
una politica di sistematica ridu­
zione del prezzi degli articoli di 
largo consumo. Nel marzo scorso. 
per la quarta volta negli ultimi 
anni, i prezzi statali al minuto dei 
generi alimentari a del manufatti 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

Signori, in carrozza.,. 
S- sa che 1 film In coproduzione 

:alo francese debbono trovare mo­
tivi di attrazione validi per t due 
paes Dopo Panni e tempre Pa­
rigi, il film di Emmer che vedeva 
u*~.a carovana d; turisti italiani a 
zonzo per le vie della capitale di 
oltralpe questo Sijrnon m carroz­
za r.selve il problema in modo 
egualmente semplice: Aldo F a b n -

• Da una parte vorrei fare unajzi fa da venti anni il conduttore 
satira del mondo equivoco dei ro-«di un» vettura letto di servizio tra 
manzi a fumetti. E questo senza 
cattiver.a, che non * nella m-a 
mentalità e nei nvo costume In 
fondo a tutto c'è un ter.vmen'o di 
"p.età", e accanto alla cr t i ca c'è 
la comprensione Ma c'è anche un 
altro aspetto de l mio film che vo­
glio sottolineare: non bisogna fer­
marsi soltanto al personaggio della 
giovane «poi-Ina. o del lo sceicco. C e 
anche 11 personagg-'o del manto , 
che ha una parte molto Importan­
te E* un personaggio, questo, che 
io c o n r d e r o molto duramente: è .1 
provinciale "fascista". Fa«c,sta non 
dal punto di vista della prav i po­
litica, ma de l gusto. Egl: è ancora 
legato alla tradizione " imperale" , 
vuole vedere di Roma la "via del ­
l'Impero", è meschino e vuoto. Tut­
ta la sua preoccupazione è quel ­
la di nascondere alla famiglia l'av­
ventura di atta moglie, di giungere 
in tempo alla udienza papale, e cosi 
v i a » . Uno tntira di costume, in ­
somma, Quale già arerà fncomm-
eiato a darei tm particolare settore 
del nuovo Hlm italiano. 

Il tento del film ci H e n e chia­
rito anche d'ali'mferprefe del per­
sonaggio del marito: un interprete 
•tnoolare, lo acrittore e dramma­
turgo Leopoldo Trieste, che ri ci­
menta pe*- la primo rolla nej'a re­
citazione: • Io credo eh» questo film 

Par.gi e Roma (Roma-Parigi-Roma 
era :1 t.tolo originario del film». 
Poiché trascorre meta ael la setti­
mana m Italia e meta in Franca . 
Fabrizi ha creduto bene crear*! 
due f a n n i e , di qua una famiglia 
legittima, composta di moglie, fi­
gli e cognato. Di l i una famiglia 
clandestina, composta di una gio­
vane vedovella munita di figlio­
letta I casi a. complicano quando 
l'invadente cognato ai trasferisce 
anche lui a Paruri, seguito a breve 
d.s'3r.za dalla moglie italiana La 
«olita ridda di capr.ole a cui si 
sottopone *1 pover'uorrto per na­
scondere i suoi due ménaget E* 
naturale che la situazione si ri­
solverà per il megl io , con il rien­
tro del maturo bigamo nella le ­
gittima famiglia La vedovel la «ì 
consolerà come può. 

Con due Interpreti come Aldo 
Fabrlzi e Pepplro de Filippo, era 
ev idente che la vicenda sj sarebbe 
sviluppata sul contrasto tra I co ­
gnati. E 1 due battibeccano infatti 
per la durata del film, tra lo spas­
so della plat»a. e secordo un eon* 
tra sto ormai tradizionale. 

Ha diretto Luigi Zampa. Certa­
mente egli non ha scavato ed ana­
lizzato covne aveva fa'to in Anni 
difficili Ti. quel film, il suo mi­
gliore, e'er» un impegno asari tor­

ta verso la realtà ital iana, che qui 
v iene perduto, con il ripiego su 
situazioni ed intrecci as*ai più fa­
cili Ci sembra tuttavia che Stpnori 
m carrozzo costituisca anche una 
rettifica lodevole dal la posizione 
pericolosi a «mima da Zampa nei 
n o i ultimi film, e particolarmente 
in E' più facile che un cammello. 
In quel film c'erano mol te inten­
zioni ed ambizioni, non tutte buo­
ne e poche raggiunte, fi risultato 
era una forte confusione ideolo­
gica ed un tendenziale conformi­
smo d. fronte alla società Qui a l ­
meno vi è l 'attenzione affettuosa 
ad tir mondo di med- lavoratori 
romani, so-tanzialmentc buoni ed 
incapaci di cattivi sentimentL E 
nere ò la vena et mica è anche TJ'ù 
«icira e felice 

Tra ! difetti de l film c'è da n -
leva-e . come è avvenuto per Pari-
gì è sempre Partgi, una tendenza 
alla v . v o n e superficiale e tur i^ iM 
d«"lla capitale francese. 

Mondo ecfiiivofo 
Equivoco è una parola leggera: 

'1 mondo che eppare da questo 
nlrr è di una argoscia senza p a n . 
Vediamo una organizzazione per­
fetta della del inquenza, una orga­
nizzazione a t ipo industriale, co­
stituita in s r . d a c U o del del i t to Ve­
d iamo truffe colossali , omicidi a 
ripetizione, sfruttamento de i più 
bassi istinti sotto l 'occhio v ig i le 
del la poi-zia E quando la polizia 
interviene. I r l e m e n e a colpire uno 
- o l i dei criminali che il film a 
ha mostrato- «li eltri continueran­
no a vivere Indisturbati. In defi­
nitiva dunque questa storia, e-in-
dotta servendosi di tutti gli ingre­
dienti d'I le consimili storte poli-
r i e v h e è un altro quadro che si 
«7tnurce alla galleria di pte«aegi 
•Irl'q Anr^ri-i ri•">""» 

t a. 

ni, per una superficie abi fabile i i 
circa 27 milioni di metri quadra'i, 
vengono rese disponibili per 1 oc­
cupazione ne l l e città e nei cen'r: 
industriali, e 400 000 nuove ca;« 
vengono costruite dai colcoliani 

Un aspetto veramente « d i e l i ­
cente è che. in seguito alla cr<--
scente p r o f e r i t a dei cittad n* fi 
allo splend do lavoro del *.iìt*>n 3 
sovietico della -anità pubblica, la 
mortalità e stata ridotta nel nos'ro 
Paese della metà rispetto all 'anno 
prebell ico 1940, mentre il dechr-o 
della mortalità infanti'c e an<-o-a 
maggiore. 

/ grandi progrttsi della cultura 
L'istruzione pubblica e la prepa­

razione degli specialisti per tu*ti i 
settori dell 'economia e del la ci 1-
tura hanno occupato sempre un po­
sto importante tra le misure e el 
nostro Governo. Quest'anno, 2 mi­
lioni e 720 000 persone stanno stu­
diando nelle nostre Universi tà , nei 
nostri istituti e ne l le nostre scuole 
tecniche Un totale di 463 000 gio­
vani specialist i si sono l icenziati 
dagli istituti d'istruzione superiore 
e dal le scuole tecniche soltanto nel 
1951. Più di 5 mil ioni di specialisti , 
dotati di un'istruzione superiore o 
di un'istruzione tecnica secondaria, 
sono oggi impiegati nel nostro Pae­
se, oltre un numero non minore 
di specialisti pratici, che si sono 
formati nel le fabbriche ed hanno 
perfezionato la loro istruzione nei 
corsi accelerati . 

Per tutte le nostre conquiste , 
grande merito spetta alla scienza 
sovietica. Negl i ult imi anni, 1 no­
stri scienziati hanno risolto molti 
importantissimi problemi, di gran- . 
de valore per la nostra economia 
nazionale e per la nostra difesa. 
In molti settori de l «sapere, i nostri 
scienziati sono passati a l l 'avanguar­
dia nel progresso av'lla scienza 
mondiale . 

Uno del più chiari Indici de l pro­
gresso culturale de l nostro Paese 
è il florido stato della sua l e t t e ­
ratura e de l le sue arti . Espnr.-endo 
le grandi idee de l Comunismo l a , 
concrete immagini , esse cost i tuì - ^ 
scono potenti mezzi per educare l a ' 
masse ne l lo spirito comunista , n e l ­
lo spirito de l patriott ismo soviet ica , v 
e del l ' internazionalismo. . Quest 'an­
no, come negli anni precedenti , ao-
110 apparse varie opere d'arte e di 
letteratura di grandissimo valore, 
opere che r ispecchiano ver id ica - •> 
mente le e levate qualità morali del 
popolo sovietico, la sua vita ed 1 
suoi sforzi verso l 'ulteriore a u m e n ­
to della potenza de l suo Paese , par 
la pace e l 'amicizia tra l e nazioni 
e la felicità dei popoli. 

Nel concentrare la maggior parta 
de l le forze e de l le risorse d e l P a e ­
se nel lavoro per lo svi luppo del la 
sua economia e della sua cultura, 
il Partito e il Governo non p e r ­
dono di vista la necessità di raf­
forzare le sue difese . L'esperienza 
della storia ha p ienamente confer­
mato i ripetuti ammoniment i del 
compagno Stal in, che. e s sendo s t re t ­
ta dal l 'accerchiamento capitalista. 
la terra del social ismo vittorioso 
d e v e essere sempre pronta a r e ­
spingere una possibile aggress ione 
da pa»-te del le potenze imperial is te . 
Quest'anno, come sempre, il P a r ­
tito ed il Governo hanno fatto il 
possibile per ass .curare che l 'eroi­
co popolo soviet ico, che ne l f er ­
vore del lavoro costrutt ivo eriga 
il grande edificio del Comunismo, 
possa continuare a non temere per 
il dest ino del suo Paese . L'Eser­
cito e la Marina soviet ica , il cui 
alt issimo morale e le cui capacità 
combatt ive sono note a tutto il 
mondo, possiedono tutti 1 tipi di 
armi moderne, con l e quali a s se ­
stare colpi demoli tori a tutti coloro 
che. Ignorando l e convincent i l e ­
zioni della storia, osassero a t tac ­
care nuovamente il nostro P a e s e . 

Com'è noto, u n fattore dec i s ivo 
ne l l e nostre v i t tor ie * dato dal 
vantaggi de l nostro sistema sociale 
e statale, nato dalla Rivoluzione di 
Ottobre. U n o dei principali v a n t a g ­
gi de l sistema soviet ico e c h e esso 
ha, per la prima volta nel la s t o n a . 
l 'berato e dato l ibero sfogo a l la 
grand, energie del popolo, ha dato 
vita alla potente attività ed a l l ' ine -
sau<-ibile iniziativa creativa d e l l a 
ma«~«e. emancipate dal lo sfrutta­
mento capitalist ico. Quest'attività • 
l ' iniz.ativa de l l e masse cost i tu i sco­
no !a pnnc-.pale fonte de l l e l n -
vincib.l i forze de l Comun'smo. 
L'ulteriore mig l ioramento del l a ­
voro degli organi del Part i to e s o ­
viet c \ come anche de l l e organiz­
zazioni pubbliche, che mobi l i tano 
e organizzano quest'att ività c r e a ­
tiva de l popolo, continua ad essere 
costante preoccupazione del Part i to 
e del Governo. 

n popolo soviet ico ot t iene c o n ­
tinui successi nel suo lavoro p e r c h è , 
la vanità e il comp : ac imento gli 
sono es tranet p e r c h è esso non ri­
pos i mai sugli allori di que l lo c h e 
ha compiuto e misura l e sue c c n -
qu'ste principalmente sulla scala . 
dei grandi compiti del futuro. La 
crit :ca e l'autocritica, come e' ìnse-
rna *1 compagne Stalin, sono la -
legge del nostro sviluppo, il mezzo 
r>rncip»le per superare l e abi tu-
d'nl ed il conservatorismo, tutto . 
c iò che è vecchio e moribondo ed -
ostacola la nostra trionfante m a r ­
cia in avanti L'efficacia della cr i ­
tica e dell'autocritica bolscevica 
dipende In larga misura dal l i ve l l o 
della coscienza politica de l le m a w , " 
dalla formazione ideologica e t eo ­
rica dei nostri quadri. Oggi c o m e 
semore. l 'attenz'one del n««tro 
Pari i to è concentrata sul l 'edi le*. • 
rione comun'sta deTle ma««e. «nl-
Vulten'ore e l evamento del l i v e l l i 
'deolorico e pol it ico dei nostri qua­
dri. sulla loro » «**im!l orione dei 
grandi insegnam«*ntl di Marx. sTéT*» 
gel», t .en'n e S»al'n 
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